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EMERGENZA CORONAVIRUS/ LE RICADUTE SULLE SCUOLE

PROFESSORI, LA FUGA PERSO IL SUD
PRIMA DEL BLOCCO DEGLI SPOSTAMENTI
dl GIOVANNA GUSCI

S
ansa una deroga - ormai in-
vocata da più parti - per la
scuola si profilerà un altro

"fai da te", con richiesta di ferie o
permessi, spostamenti in massa e
l'ennesima interruzione di una
didattica messa a dura prova da
mesi. n tutto a carico dei più pic-
coli di elementari e medie, alle
prese con le lezioni in presenza.
L'ultimo problema in ordine di

tempo, chepreoccupasoprattutto
alcuni presidi lombardi, ma ri-
spetto al quale si stanno facendo
sentire anche altri dirigenti sco-
lastici. insegnanti e sindacati, ri-
guarda il ritorno a casa per le va-
canze di Natale di tutto quel per-
sonale - precario e del Sud - che
dovrà fare i conti con il divieto
previsto nell'ultimo Dpcm: nes-
sun spostamento da regione a re-
gione (anche se tutte in zona gial-
la) dal 21 dicembre al 6 gennaio.
A fronte della chiusura delle
scuole fissata a123 dicembre.

PRESIDI PREOCCUPATI
Molti dei docenti che lavorano

in r ombar dia e Piemonte sono in-
fatti originari delle regioni del
Sud: lavoratori stabili nella pre-
carietà. che di fatto insegnano al
Nord da anni e che per questo mo-
tivo hanno dovuto spostare la
propria residenza, ma comunque
soli e lontani da famiglie, parenti
e amici. In pratica, un buon 35%
del corpo docente che, salvo cor-
rettivi, non potrà usufruire di
quanto previsto dal Dpcm del 3
dicembre, che consente di spo-
starsi sl da regione a regione in
qualunque momento, ma solo per
raggiungere il proprio domicilio
o la propria residenza. Requisito
che nel questo caso di questi lavo-
ratori, appunto, non sussiste
più.
"Il governo preveda una deroga

agli spostamenti per Natale per
gli insegnanti che devono torna-
rea casa" è rappello di Antonello
r*iannelli presidente dell'Asso-
ciazione nazionale presidi. Per il
docente, "senza una modifica" c'è
il rischio che "si ricorra a soluzio-
ni. fai da te che non garantiscono
il diritto all'istruzione dei bambi-
ni. Parliamo - ha aggiunto Glan-
nelli- di poche migliaia di docen-
ti. Non credo che un numero così
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esiguo di persone, che comunque
si spostano per un buon motivo,
possa causare un grave danno".
Senza la previsione di una qual-

che eccezione dell'ultimo
momento, il "fatto fi-
siologico" che buona
parte del personale
scolastico del
Nord (soprattut-
to della Lombar-
dia) costituito da
cittadini
delSudtenti di
tornare a casa per
il Natale, potrebbe
mettere a rischio an-
che il diritto allo studio.
"Se dopo il 20 non ci si può

più spostare - sottolinea Giannelli
- molti tenderanno ad anticipare
per non incappare nel divieto. E'
evidente che per venire incontro

alle esigenze di questi docenti e
per garantire il diritto allo studio
si dovrebbero prevedere eccezio-
ni. E non solo per il personale sco-

lastico, ma anche per fpub-
blici esercizi, perché il

problema non inte-
ressa solo la scuo-
la".

Quanto all'ipo-
tesi di una didat-
tica a distanza
per i giorni che
potrebbero resta-
re scoperti, il pre-

sidente dell'Anp
non è d'accordo: "La

dad non è uno strumen-
to che si mette e si toglie. I ra-

gazzi delle superiori sono già a
casa, quindi bisognerebbe atti-
varla per due giorni per ibambini
dai 13 anni in giù. Il che equivale

quasi a non fare lezione".
Non è un caso che 65.000 poeti

siano ancora vacanti, dall'inizio
dell'anno, proprio in Lombardia,
Piemonte e anche Lazio. Offerte
rifiutate aia per un posto a tempo
indeterminato (che prevedono un
blocco quinquennale del vincolo 
procedure di reclutamento anco-
ra molto lunghe), sia per i sup-
plenti. Nel primo caso prevale
l'incertezza dell'effettivo riavvici-
namento a casa in tempi ragione-
voli, nel secondo caso il timore di
un costo della vita
molto più caro al
Nord, a fronte di
stipendi tra i più
bassi in Europa e
pagati spesso in ri-
tardo.

II paradosso del-
la migrazione for-
zata di insegnanti
dalle regioni del Sud (con meno
studenti) a quelle del Nord è lega-
to in larga parte anche ai tassi di
dispersione scolastica, che se re-
stano a livello nazionali tra i più
alti dell'Unione europea, regi-
strano al Sud il triste primato del
18,2% contro il 10,6% del Nord.
Numeri che aumentano la neces-
sità di personale verso regioni co-
me la Lombardia e il Piemonte e
che - secondo Svimez - l'emergen-
za Covid finirà per aggravare a
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OLI ORGANICI SCARSI
L'aitaprecarizzazione resta, co-

munque, caratteristica delle re-
gioni del meridione, con dispari-
tà di inquadramento notevoli,
considerato che sul totale nazio-
nale, il 39% dei docenti a tempo
indeterminato sono al Nord,
mentre fl Sud, con il 28,6%, regi-
stra molti pia precari.
Secondo il sindacato di settore

Anief, quella degli organici scar-
si e organizzati in modo sbagliato
è, in generale, una problematica
seria, anche alivello di categorie:
"E' uno sbaglio mettere nell'orga-
nico 100mila insegnanti di soste-
gno se si considera il rapporto
alunni-docenti, e sono uno sba-
glio 30mila insegnanti di religio-
ne - sottolinea il presidente di
Anief, Marcello Pacifico a Oriz-
zonte Scuola -. Quando hai nel-
lascunlail più alto tasso di preca-
rietà del pubblico impiego del
mondo e quando hai il corpo do-
cente più vecchio ti devi interro-
gare sul reclutamento".
Una delle principali richieste di

Anief, rispetto ai 20 miliardi del
Recovery Plan destinati a istru-
zione e ricerca, riguarda proprio
la valorizzazione del personale e
quindi gli stipendi. Che, secondo
l'ultimo Rapporto Ocse-Educa-
tion at a glance 2020 in Italia re-
gistrano f livelli più bassi. d'Euro-

pa. "11 problema.
deilascuolaitaliana
è ~io e non èil
Covai, ma i tagli",
ha dichiarato . E, di
conseguenza, le
classi pollaio, i ta-
gli sul personale
Ata e la manoata re-
visione dei profili

professionali. Condizioni croni-
che ohe penalizzano ancora una
volta il Sud, dove ogni insegnante
segue 10 studenti in più rispetto
ad un suo collega del Nord e ad
ogni dipendente corrispondono
57 studenti, mentre al Nord 41.
'Vogliamo essere coinvolti nelle
scelte - continua Pacifico -per evi-
tare spese inutili come quella fat-
ta con i banchi monopoeto, che
tra l'altro a dicembre devono an-
cora arrivare".
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